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Comune di Camposanto 

Provincia di Modena 
 

Ufficio del Sindaco  

Autorità Locale di Protezione Civile 

 

ORDINANZA  CONTINGIBILE  E  URGENTE 

PER  BONIFICA  ORDIGNO  BELLICO 
  

N. 692 dell’ 11 febbraio 2008 

 

 

IL SINDACO 
 

- SENTITA la relazione tecnica illustrata dall’Autorità Militare competente X° Reggimento di 

Cremona e le conseguenti problematiche per la neutralizzazione di un ordigno esplosivo residuato 

bellico, ancora potenzialmente attivo, rinvenuto il giorno 22/01/2008 a Camposanto (Mo) sul 

tracciato dismesso della linea ferrovia Bologna-Verona in prossimità del ponte sulla Strada 

Provinciale n. 2 “Panaria Bassa”; 
 

- CONSIDERATO che, anche in relazione alla particolare collocazione dell’ordigno esplosivo sul 

luogo del rinvenimento, per effettuare le operazioni di bonifica della predetta area si rende 

necessario procedere senza indugio a speciali operazioni di dispolettamento, messa in sicurezza e 

trasporto dell’ordigno medesimo, che comportano pericolo per l’incolumità delle persone abitanti o 

transitanti in detta località e nelle immediate vicinanze, oltre che per le proprietà private e le attività 

produttive; 
 

- PRESO ATTO di quanto è stato determinato nelle riunioni tecnico-organizzative effettuate 

presso la Prefettura di Modena nelle quali sono stati stabiliti, d’intesa con tutte le Amministrazioni e 

gli altri Enti coinvolti, i tempi e le modalità delle operazioni; 
 

- VISTA la nota della Prefettura di Modena prot. n. 1596 del 07/02/2008 a conferma delle 

procedure da porre in atto e le norme di sicurezza da osservare durante le operazioni di bonifica di 

un ordigno bellico inesploso, risalente all’ultimo conflitto mondiale, rinvenuto in Camposanto 

(MO) sul tracciato dismesso della linea ferrovia Bologna-Verona  in prossimità del ponte sulla 

Strada Provinciale n. 2 “Panaria Bassa”, da effettuarsi nella giornata di domenica 24 febbraio 2008; 
 

- RAVVISATA pertanto la necessità, nella giornata del 24 febbraio p.v., nella fascia oraria 

relativa all’esecuzione delle operazioni di dispolettamento e rimozione dell’ordigno, di adottare le 

necessarie misure di sicurezza a tutela della privata e della pubblica incolumità oltre che per le 

proprietà private e le attività produttive; 
 

- VISTI, in materia di provvedimenti d’urgenza di protezione civile: 

� gli artt. 2, comma 1, lett. b), e 15, comma 3, della Legge 24/02/1992, n. 225, istitutiva del 

Servizio Nazionale di Protezione Civile con i quali sono stati conferiti al Sindaco, come 

Autorità Comunale di Protezione Civile, il potere di emanare Ordinanze in presenza di 

situazioni di urgenza ed indifferibilità di tutelare la privata e la pubblica incolumità dandone 

informazione immediata, tra gli altri, al Prefetto quale superiore Autorità Provinciale di 

Protezione Civile, incluso il potere di chiedere l’intervento di altre forze e strutture alla 

stessa e ad altre Autorità , se la struttura comunale non riesce autonomamente a fronteggiare 

l’evento; 

� l’art. 6, comma 1, lett. c) ed e), della L.R. 07/02/2005, n. 1, che attribuisce ai Comuni 

l’obbligo di attivare gli interventi di prima assistenza alla popolazione colpita o 
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potenzialmente a rischio, per eventi calamitosi o di straordinaria emergenza di protezione 

civile; 
 

- VISTO l’art. 7 della legge n. 241/90, ai sensi della quale, per i provvedimenti caratterizzati da 

ragioni di celerità del procedimento (consistenti caso di specie, nell’urgenza di dare immediata 

tutela all’interesse della sicurezza pubblica) non è comunicato l’avvio del procedimento; 
 

- VISTO il combinato disposto degli artt. 6 e 7 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

(C.d.S.); 
 

 

ORDINA 
 

NELLA GIORNATA DI DOMENICA 24 FEBBRAIO 2008 
 

1 - L’EVACUAZIONE DI TUTTE LE PERSONE con i propri animali domestici che si trovano 

all’interno dell’area compresa nel raggio di Km 1 (uno) dal luogo di rinvenimento dell’ordigno, 

nelle vie così come di seguito elencate: 
 

VIA/PIAZZA                    DAL NUMERO CIVICO AL NUMERO CIVICO 

Largo della Bastiglia tutta 

Piazza 2 Giugno tutta 

Piazza della Repubblica tutta 

Piazza A. Gramsci tutta 

Via F. Baracca tutta 

Via P. Borsellino tutta 

Via Buche tutta 

Via Circonvallazione tutta 

Via Contea tutta 

Via della Meccanica dal civ. 2 al 24 e dal civ. 1 al civ. 15 

Via dell'Artigianato Tutti i numeri civici pari più i cicivi dispari dal 31 al 41 

Via Don Minzoni tutta 

Via F.lli Cervi tutta 

Via G. Falcone tutta 

Via E. Fermi tutta 

Via V. Gadda tutta 

Via Galeazza tutta 

Via G. Garibaldi tutta 

Via P. Giannone tutta 

Via Gomma tutta 

Largo L. Sarzi tutta 

Via G. Marconi tutta 

Via G. Matteotti tutta 

Via C. Menotti tutta 

Via Panaria Est (SP 2) dal civ. 1 al civ. 53    e dal civ. 2 al civ. 142 

Via Panaria Ovest (SP 2) dal civ. 1 al civ. 1/1   e dal civ. 2 al civ. 12 

Via Panaro tutta 

Via A. Pertini tutta 
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Via per Cavezzo (SP 5) dal civ. 1 al civ. 7      e dal civ. 2 al civ. 18 

Via Per San Felice (SP 568) dal civ. 1 al civ. 63    e dal civ. 2 al civ. 18 

Via Roma tutta 

Via F. Turati  tutta 

Via A. Volta tutta 

Via Leonardo da Vinci tutta 

 

L’evacuazione delle persone ed animali dovrà partire dalle ore 6.30 di domenica 24 febbraio c.a. e 

sarà avvisata con segnali acustici (sirena e/o campane a martello).  

L’evacuazione dovrà essere terminata entro le ore 8.30.  

Un ulteriore avviso acustico alle ore 9.00 darà inizio alle operazioni di dispolettamento. Nessuna 

persona potrà accedere o circolare nella zona così come sopra delimitata fino a conclusione delle 

operazioni di messa in sicurezza. 

Sono esclusi dall’interdizione i casi determinati da comprovate necessità sanitarie, previa adozione 

delle conseguenti misure tecniche di salvaguardia dell'incolumità.  

Sono altresì esclusi tutti i soggetti che devono garantire, pur nell'emergenza, la sicurezza e la sanità 

pubblica (organi di polizia, personale sanitario e autisti d’ambulanze, vigili del fuoco, protezione 

civile) che, per comprovati motivi, debbano transitare nell'area interessata all'evacuazione.  

Resta esclusa ogni responsabilità dell'Amministrazione Comunale in caso di danni a persone o cose 

nelle situazioni di cui sopra. 

Successivamente al dispolettamento l’ordigno verrà trasportato in campo aperto per il brillamento: 

il sito individuato è posto a nord/est della località Passovecchio e richiede un raggio di sicurezza di 

mt. 300. 

Il rientro nelle proprie abitazioni non potrà avvenire prima del termine di tutte le operazioni di cui 

sopra, presumibilmente entro le ore 16.00 dello stesso giorno, e sarà opportunamente comunicato 

alla cittadinanza anche per mezzo di avvisi diramati da polizia municipale e protezione civile e 

tramite segnali acustici (sirena e/o campane a martello). 

 

2) LA CHIUSURA DI TUTTI GLI ISTITUTI SCOLASTICI siti in Camposanto zona così come 

sopra delimitata.  

 

3) LA CHIUSURA, durante le operazioni di bonifica dall’ordigno, di tutte le attività produttive, 

commerciali, artigianali e professionali, di servizi, agricole, di cantiere ecc., nonché dei pubblici 

esercizi siti nella zona di cui al punto 1) fino alla conclusione delle operazioni stesse. 

 

4) LA SOSPENSIONE di tutte le attività culturali, ricreative, sportive e religiose preventivate nella 

zona di cui al punto 1) fino alla conclusione delle operazioni stesse. 

 

5) IL DIVIETO DI TRANSITO A TUTTI I VEICOLI nonché alla circolazione dinamica anche 

pedonale all’interno dell’area così come individuata al punto 1) a partire dalle ore 8.30 e fino alla 

fine delle operazioni di bonifica dall’ordigno, eccetto i veicoli delle forze dell’ordine, dei mezzi di 

soccorso, dei mezzi militari e della protezione civile.  

 

6) Il DIVIETO DI TRANSITO A TUTTI I VEICOLI in entrata nel centro urbano di Camposanto 

sulle Strade Provinciali n.2 (Panaria Bassa), n. 5 (Via per Cavezzo), n. 568 (Via per San Felice e 

Crevalcore) a partire dalle ore 7.30.  

Il transito dei veicoli in uscita dal centro abitato sulle medesime strade sarà vietato a partire dalle 

ore 8.30 e fino al termine delle operazioni di messa in sicurezza dell’ordigno.  

I principali percorsi alternativi sono così individuati: 
 

■ Interruzione SP 2 (Panaria Bassa)  
 

Per chi proviene da Modena/Bomporto verso San Felice sul Panaro e Finale Emilia/Ferrara:  
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SP 2 fino a Solara di Bomporto, deviazione su Via Bottegone, proseguo su Via Gorzano fino 

alla SP 568 in direzione San Felice sul Panaro fino all’incrocio con la SP 468 verso San 

Felice/Rivara/Massa Finalese/Finale Emilia/Ferrara. 
 

Per chi proviene da Modena/Bomporto verso Ravarino/Crevalcore/Bologna:  

a Bomporto lasciare la SP 2 e deviare verso Ravarino/Crevalcore/Bologna. 
 

Per chi proviene da Ferrara/Finale Emilia e San Felice sul Panaro verso Bomporto/Modena:  

da Finale Emilia SP 468 direzione Massa F./San Felice fino alla SP 568 verso Camposanto, 

deviazione su Via Gorzano, proseguo su Via Bottegone fino all’incrocio con la SP 2 verso 

Bomporto/Modena. 

 

■ Interruzione SP 5  (Via per Cavezzo) 
 

Per chi proviene da Cavezzo verso San Felice s/P e Finale Emilia/Ferrara:  

da Cavezzo SP 5 fino all’incrocio di Via Bottegone/Via Gorzano, deviazione su Via Gorzano 

fino alla SP 568 in direzione San Felice sul Panaro fino all’incrocio con la SP 468 verso San 

Felice/ Rivara/Massa Finalese/Finale Emilia. 
 

Per chi proviene da Cavezzo verso Ravarino e Crevalcore (BO):  

da Cavezzo SP 5 fino all’incrocio di Via Bottegone/Via Gorzano, deviazione su Via Bottegone 

fino alla SP 2, proseguo in direzione Bomporto, a Bomporto lasciare la SP 2 e prendere 

direzione Ravarino/Crevalcore/Bologna. 

 

■ Interruzione SP 568  (Crevalcore-San Felice sul Panaro) 
 

Per chi proviene da San Felice sul Panaro verso Ravarino e Crevalcore (BO):  

da San Felice SP 568 verso Camposanto, deviazione su Via Gorzano, proseguo su Via 

Bottegone fino all’incrocio con la SP 2 verso Bomporto, a Bomporto lasciare la SP 2 e prendere 

direzione Ravarino/Crevalcore/Bologna. 
 

Per chi proviene da Crevalcore (BO)/Ravarino verso San Felice sul Panaro/Rivara/Massa 

Finalese:  

da Crevalcore verso Ravarino raggiungere Bomporto, imboccare la SP 2 fino a Solara di 

Bomporto, deviazione su Via Bottegone, proseguo su Via Gorzano fino alla SP 568 in direzione 

San Felice sul Panaro fino all’incrocio con la SP 468 verso San Felice/Rivara/Massa Finalese. 
 

Per chi proviene da Crevalcore (BO)/Ravarino verso Cavezzo/Medolla/Mirandola:  

da Crevalcore verso Ravarino raggiungere la SP 2 a Bomporto, SP 2 fino a Solara di Bomporto, 

deviazione su Via Bottegone, all’incrocio con la SP 5 prendere la direzione Cavezzo/Mirandola. 

 

7) L’ISTITUZIONE per l’impossibilità di utilizzare i Centri di Protezione Civile previsti dai Piani 

Provinciali e Sovracomunali del territorio comunale, poiché interni al raggio del programma di 

evacuazione di un Centro di Accoglienza Coperto “provvisorio” di raccolta ed assistenza delle 

persone evacuate presso il Centro Sportivo di San Felice sul Panaro di Via Garibaldi n. 8 (area 

Bocciodromo) fino ad esaurimento della sua capienza. In subordine l’istituzione di un secondo 

centro di raccolta presso il Palazzetto dello Sport del Comune di Cavezzo di Via Cavour n. 59/d. 

 

8) IL TRASPORTO delle persone non autonome presso i suddetti centri sarà effettuato a partire 

dalle ore 6.30 e fino alle ore 8.00 a cura del Comune mediante l’utilizzo di idonei autobus. I punti di 

raccolta appositamente individuati all’interno della zona urbana di cui al punto 1) sono: • Piazza 

Gramsci; • Via F. Baracca (parcheggio del cimitero); • Via Circonvallazione; • parcheggio ex 

Bombonette in località Passo Vecchio.  

 

9) LA SOSPENSIONE dei servizi pubblici di trasporto autocorriere e treni ed il volo degli 

ultraleggeri a partire dalle ore 8.30 fino al termine delle operazioni di messa in sicurezza 

dell’ordigno. 
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CHIEDE 

 
all’Unità Operativa di Protezione Civile della Provincia di Modena, tramite la Consulta Provinciale 

del Volontariato di Protezione Civile, di incaricarsi della conduzione dei Centri di cui al punto 7) 

per l’accoglienza ed il ristoro degli evacuati mediante l’impiego di volontari e strutture nella propria 

disponibilità. 

 

PRESCRIVE 
 

A chiunque spetti di osservare e far osservare la presente ordinanza. 

 

AUTORIZZA 
 

Il Comando Polizia Municipale ad adottare ogni altro provvedimento che si ritenga necessario per la 

disciplina della circolazione veicolare e pedonale prevista nella presente Ordinanza e per consentire 

lo svolgimento delle operazioni di cui sopra in condizioni di sicurezza.  

Il Capo Area Tecnica del Comune a disporre di tutti i mezzi, il materiale, le dotazioni tecniche e la 

segnaletica stradale necessarie per l’esecuzione della presente ordinanza.  

 

RENDE  NOTO 
 

• Che l’inosservanza del punto 1) della presente Ordinanza comporterà la denuncia dei trasgressori 

all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 650 del Codice Penale;  

• Che l’inosservanza del punto 2) della presente Ordinanza comporterà l’applicazione delle relative 

sanzioni previste dal Codice della Strada.  

 

Il presente provvedimento sarà affisso all’Albo Pretorio del Comune, trasmesso a tutti gli Organi ed 

Enti interessati ed in particolare al Prefetto di Modena quale superiore Autorità Provinciale di 

Protezione Civile, nonchè pubblicato sul sito internet del Comune di Camposanto; oltre 

all’adozione di altre idonee forme di pubblicità tali da renderlo noto a tutta la cittadinanza.  

Si demanda l’esecuzione della presente ordinanza alla Polizia Municipale ed a chiunque spetti.  

 

AVVERTE 
 

Che contro la presente Ordinanza è ammesso ricorso nel termine di 30 (trenta) giorni dalla 

notificazione al Prefetto di Modena oppure, in via alternativa, al T.A.R. di Bologna, nel termine di 

60 (sessanta) giorni dalla stessa notificazione, oppure, ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla comunicazione del presente provvedimento. 

 

 

Dalla Residenza Municipale, 11 febbraio 2008 

 

  IL SINDACO 

Mila Neri 

Autorità Locale di Protezione Civile 

 

 

 


